
RIASSUNTO:
Il progetto LIFE Insubricus (LIFE19-NAT/I-
T/000883 INSUBRICUS) monitora le popola-
zioni di anfibi presenti in alcuni siti riprodutti-
vi di Pelobate fosco Pelobates fuscus di 
Lombardia e Piemonte. Fra le aree di studio e 
intervento la Zona Speciale di Conservazione 
(ZSC) “Paludi di Arsago” è quella con la co-
munità di anfibi più importante. Nella stagio-
ne riproduttiva 2021 sono state intercettate 
69.999 rane appartenenti al genere Pe-
lophylax in migrazione verso i siti riproduttivi. 
Il presente lavoro rende note le osservazioni 
di alcuni individui con colorazione atipica 
blu-azzurra e una prima quantificazione della 
frequenza di questa variante.

Parole chiave: Pelophylax lessonae-esculen-
tus cpx., anomalie cromatiche, mutazioni di 
colore, morfologia.

SUMMARY:
Frequency of blue morphism in the genus 
Pelophylax: first data from the “Paludi di 
Arsago” SAC
The LIFE Insubricus Project (LIFE19-NAT/I-
T/000883 INSUBRICUS) aims at monitoring 
the known Italian populations of the 
common spadefoot toad (Pelobates fuscus) 
in Lombardy and Piedmont and their asso-
ciated amphibian communities. Among the 
investigated sites, the “Paludi di Arsago” 
Special Area for Conservation (SAC) hosts 
the more diverse community of amphibians. 
In 2021, during the monitoring season, 
69.999 pool and edible frogs Pelophylax 
were counted through pitfall trapping. This 
study reports the observation of some indivi-
duals with atypical blue coloration and a first 
quantification of the frequency of this colour 
variation.

keyword: Pelophylax lessonae-esculentus 
cpx., chromatic anomalies, colour mutations, 
morphology.

Fig. 1: Individui di Pelophylax con 
colorazione atipica rinvenuti presso 
la ZSC “Paludi di Arsago” (A-G); H: 
Confronto fra un esemplare con 
colorazione tipica e il primo 
individuo “blu-azzurro” rinvenuto (il 
medesimo ritratto in A)
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La Zona Speciale di Conservazione (ZSC) 
“Paludi di Arsago” è compresa all’interno dei 
confini comunali di Arsago Seprio (VA) e 
Somma Lombardo (VA). L’area rientra nella 
fascia morenica post-glaciale a sud del Lago 
Maggiore e si compone di un insieme di acquitri-
ni temporanei intervallati da boschi misti di lati-
foglie e pino silvestre e zone prative gestite a 
sfalcio. Già negli scorsi 8 anni i siti riproduttivi 
della ZSC sono stati oggetto di studio e inter-
venti di miglioramento ambientale e gestionale 
grazie a progetti realizzati e guidati dal Parco 
Lombardo della Valle del Ticino.
Dal punto di vista batracologico, il sito delle 
“Paludi di Arsago” vede la presenza di diverse 
specie: Pelobate fosco (Pelobates fuscus), 
Rospo comune (Bufo bufo), Raganella italiana 
Hyla intermedia), Rana agile (Rana dalmatina), 
Rana di Lataste (Rana latastei), Rana Verde del 
complesso Lessona-Esculenta (Pelophylax les-
sonae – Pelophylax kl. esculentus), Tritone pun-
teggiato (Lissotriton vulgaris) e Tritone crestato 
italiano (Triturus carnifex).
La ZSC è monitorata da marzo 2021 nell’ambito 
del progetto LIFE19-NAT/IT/000883 INSUBRI-
CUS, che ha come specie target il Pelobate 
fosco. Fra gli obiettivi del progetto vi è il moni-
toraggio dei siti di riproduzione del Pelobate 
fosco compresi fra Lombardia e Piemonte al fine 
di migliorare lo stato conservazionistico della 
specie mediante il ripristino e la creazione di 
zone umide ed interventi di restocking e reintro-
duzione della specie.
Il montaggio delle barriere con trappole a 
caduta (drift fence - pitfall traps) attorno ai siti 
riproduttivi permette di intercettare gli individui 
delle diverse specie presenti nell’area, consen-
tendo una stima accurata dal punto di vista qua-
litativo e quantitativo.
I controlli si svolgono due volte al giorno per 
concentrare gli sforzi nelle ore di massima attivi-
tà degli anfibi, dopo il tramonto e al mattino 
dopo l’alba.
Durante il monitoraggio sono stati rinvenuti 
alcuni esemplari di Rana Verde del complesso 
Lessona-Esculenta con colorazione del dorso 
più o meno marcatamente blu-azzurro.
In particolare tra il 23 aprile 2021 e l’11 maggio 
2021 sono stati rinvenuti 7 individui in cui la co-
lorazione verde o bruna tipica del complesso 

specifico è sostituita totalmente o quasi da 
tonalità più o meno intense di blu e azzurro. Le 
osservazioni registrate sono da considerarsi 
effetto di una raccolta collaterale di dati a lato 
dell’attività di monitoraggio del Pelobate Fosco 
e pertanto non è stato possibile fotografare gli 
individui in modo standardizzato con il riferi-
mento di una scala cromatica. La raccolta di dati 
ha comunque permesso un calcolo della fre-
quenza del morfismo atipico rispetto alle altre 
colorazioni più usuali.
Nella stagione di monitoraggio 2021 alle Paludi 
di Arsago sono state intercettate 69.999 rane 
appartenenti al genere Pelophylax. Tale numero 
va considerato una sottostima della reale popo-
lazione presente nel sito poiché altri individui 
possono essere sfuggiti al conteggio visto il pe-
riodo limitato di installazione delle barriere, cali-
brato temporalmente sulle esigenze della specie 
target di progetto.
Dato il numero di individui caratterizzati dalla 
mutazione e posto in rapporto all’entità della 
popolazione di rane verdi, il tasso di mutazione 
è calcolabile in ~ 1/10.000.
Si può quindi ragionevolmente affermare che, 
nelle popolazioni della Pianura Padana, si tratta 
di una mutazione molto rara. Nelle foto riportate 
si può notare  il pattern di variazione di questa 
interessante mutazione cromatica.
L’atipica colorazione bluastra riscontrata nel 
corso del presente studio è un, fenomeno cono-
sciuto come cianismo (HOFSTRA, 2005); il cia-
nismo è dovuto alla mancanza o alla riduzione di 
xantofori (cellule responsabili della pigmenta-
zione tipicamente verde) (BAGNARA & 
HADLEY, 1969).
Sono noti altri casi di colorazione blu-azzurra 
nel genere Pelophylax, in particolare segnalati in 
Olanda (HOFSTRA, 1997; HOFSTRA, 1999), 
Francia (BOGAERTS, 2003) e Danimarca 
(BRINGSØE, 2020). Non ci risulta riportata in 
letteratura una casistica analoga per la nostra 
Penisola.
Questo è il primo studio che offre una quantifi-
cazione della frequenza della mutazione all'in-
terno di una popolazione tanto numerosa. Ulte-
riori indagini sarebbero necessarie per com-
prendere la sporadicità e/o l'ereditarietà di 
questo fenomeno.
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